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IL DIRIGENTE

VISTI i regolamenti (UE) n.:

- 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità;

- 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme sul 
sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga i 
Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013;

- 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
alla presentazione del contenuto dei piani strategici;

- 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

- 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, 
le cauzioni e la trasparenza; 

- delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo 
delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

- 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

VISTI:

- il decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e 
sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 
1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione 
dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”;

- il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 4 Agosto 2023 
“Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento di applicazioni del regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 02 dicembre 2021 per quanto concerne 
i controlli relativi agli interventi basati sulla superficie o basati sugli animali del piano strategico 
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della PAC, soggetti al Sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) compresi quelli di 
condizionalità e di ammissibilità”; 

- il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 26 febbraio 
2024 n. 93348 “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di riduzione 
applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per 
violazioni degli impegni ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale 
finanziati dal FEASR 2023-2027”;

RICHIAMATI:

- il Piano Strategico nazionale della PAC 2023/2027 (di seguito PSP) approvato con decisione 
di esecuzione della Commissione europea in data 2 dicembre 2022 e modificato con decisione 
C(2023)6990 del 23 ottobre 2023;

- il Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale (di seguito CSR) del PSP approvato con 
delibera di Giunta regionale n. 762/2023 e modificato con delibera di Giunta regionale 
n.1142/2023;

- la delibera di Giunta regionale n. 1186/2023 “Piano Strategico della PAC (PSP) 2023- 2027. 
Approvazione bando per l’attivazione dell’intervento “SRA29.1: Pagamento al fine di adottare e 
mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” azione 1 - Conversione all’agricoltura biologica 
annualità 2024”;

- i decreti del dirigente nn.:

- 2610/2024 “Piano Strategico della PAC 2023- 2027: modifica dell'allegato n. 1 della deliberazione di 
Giunta regionale 1186/2023 "Approvazione bando per l’attivazione dell’intervento SRA29.1: Pagamento 
al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” azione 1 - Conversione 
all’agricoltura biologica- annualità 2024”.

- 8745/2024 “PSP-CSR 2023-2027: approvazione bando per l’attivazione dell’intervento SRA 
08: Gestione dei prati e pascoli permanenti- annualità 2025”, 

- 8767/2024 “PSP-CSR 2023-2027: approvazione bando per l’attivazione dell’intervento SRA 
29.2: Conversione all’agricoltura biologica - annualità 2025”,

- 8750/2024 “PSP-CSR 2023-2027: approvazione bando per l’attivazione dell’intervento SRA 
29.2: Mantenimento dell’agricoltura biologica - annualità 2025”;

- 2981/2025 “PSP-CSR 2023-2027: approvazione bando per la presentazione delle domande 
di conferma secondo anno di impegno per impegni assunti nel 2024 relativi all’intervento SRA 
29 azione 1 “Conversione all’agricoltura biologica”;

DATO ATTO che gli interventi SRA08 e SRA29 del CSR sono connessi alla superficie e/o agli 
animali;

PRESO ATTO che il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
26 febbraio 2024, all’art. 12 si riferisce all’applicazione delle riduzioni o esclusioni per inosservanza 
degli impegni o altri obblighi per interventi connessi alla superficie e/o agli animali e al comma 6 
stabilisce che le Autorità di gestione regionali/provinciali del PSP, sentito l’organismo pagatore 
competente, individuino con propri provvedimenti:

a) le fattispecie di inosservanza di impegni collegati ai montanti riferiti a 
interventi/azione/macrogruppo/coltura/unit amount (gruppo coltura/coltura/parcella/UBA o 
capo), impegni pertinenti di condizionalità;

b) i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna inosservanza ai sensi dell’allegato 4;
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c) ulteriori fattispecie di inosservanze che costituiscono violazioni gravi;

d) eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di intervento che comportano 
l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’intervento stesso;

RITENUTO di procedere come disposto dal suddetto decreto ministeriale all’individuazione, per gli 
impegni o altri obblighi degli interventi SRA 08 e SRA 29:

a) delle fattispecie di inosservanza di impegni collegati ai montanti riferiti a 
interventi/azione/macrogruppo/coltura/unit amount (gruppo coltura/coltura/parcella/UBA o 
capo);

b) dei livelli della gravità, entità e durata di ciascuna inosservanza ai sensi dell’allegato 4 del 
decreto;

c) delle ulteriori fattispecie di inosservanze che costituiscono violazioni gravi;

d) delle eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di intervento che comportano 
l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’intervento stesso;

Sentita l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura, organismo pagatore competente per il CSR della 
Regione Liguria; 

RITENUTO di individuare nel documento allegato, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, redatto di concerto con il Settore Ispettorato Agrario Regionale competente delle 
attività istruttorie del CSR, le fattispecie di inosservanza di impegni collegati ai montanti riferiti a 
interventi/azione/macrogruppo/coltura/unit amount (gruppo coltura/coltura/parcella/UBA o capo), 
degli interventi SRA 08 e SRA 29 del CSR, i livelli di gravità, entità e durata di ciascuna 
inosservanza e le violazioni di impegni specifici per tipologia di intervento che comportano 
l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’intervento stesso; 

DECRETA

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamate:

1) di approvare il documento, allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante e 
necessaria, con il quale, in relazione agli impegni o agli altri obblighi degli interventi SRA08 
“Gestione dei prati e pascoli permanenti” e SRA29 “Agricoltura biologica” del CSR 2023-
2027, sono individuati:

a) le fattispecie di inosservanza di impegni collegati ai montanti riferiti a 
interventi/azione/macrogruppo/coltura/unit amount (gruppo coltura/coltura/parcella/UBA 
o capo), impegni pertinenti di condizionalità;

b) i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna inosservanza ai sensi dell’allegato 4;

c) ulteriori fattispecie di inosservanze che costituiscono violazioni gravi;

d) eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di intervento che comportano 
l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’intervento stesso;

2) di stabilire che le fattispecie di inosservanza di impegni nonché i livelli della gravità, entità e 
durata di ciascuna inosservanza esposti nel documento allegato trovano applicazione nei 
controlli amministrativi e in loco relativi a tutte le domande presentate sull’intervento SRA 
29.1 a partire dall’anno 2024 e sugli interventi SRA08 e SRA29.2 a partire dall’anno 2025;

3) di dare atto che la gestione finanziaria di tutte le misure del PSR, in termini di competenza 
e di cassa, è demandata all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura e che pertanto il 
presente atto non comporta impegni finanziari a carico del bilancio regionale;
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4) di stabilire che, per quanto non specificato nel presente atto, si applicano le norme e 
disposizioni contenute nel PSP, CSR e le vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali;

5) di pubblicare il presente provvedimento sul BURL e sul sito regionale.

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR Liguria o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 giorni e 120 giorni 
dalla data di comunicazione, notifica o pubblicazione dello stesso. 



INTERVENTO SRA 29.1  E 29.2 – AGRICOLTURA BIOLOGICA IN CONVERSIONE E IN MANTENIMENTO 

ELENCO IMPEGNI AMMINISTRATIVI 

CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM31 Agricoltura Biologica - Valutazione delle Non Conformità assegnate dagli OdC intervento Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO (EC) 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC160 Agricoltura Biologica - Valutazione delle Non Conformità assegnate dagli OdC In fase istruttoria 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 160 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare la presenza di Non Conformità (NC) tra quelle rilevanti ai fini dei pagamenti PSR nell'ambito della Banca 
Dati di Vigilanza, con riferimento al periodo corrispondente all'anno solare del rilascio della domanda 

informatizzata 

2 Per le domande che presentano delle NC, come da verifica del passo 1, il sistema in automatico calcola la 
percentuale di sanzione secondo l'entità, la gravità e la durata previste nella griglia di riduzione, sommando tutti 
i valori ottenuti e determinando la percentuale totale di sanzione per l'ICO, con la possibilità, da parte del tecnico 
istruttore, di confermare le NC o di modificare le NC, di competenza dell'agricoltura biologia individuate con le 
regioni e Ministero, con ricalcolo automatico della riduzioni e sanzioni previste nella griglia stessa  

informatizzata 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Uguale alla gravità 

ENTITA’ media Uguale alla gravità 

ENTITA’ alta Uguale alla gravità 

GRAVITA’ bassa Riscontrata una NC di tipo documentale avente codice C2 (C2.04, C2.05, C2.06) – E3.10 per chi ha obbligo di zootecnia biologica 

GRAVITA’ media Riscontrata una NC di tipo sostanziale avente codice D2 (D2.01, D2.02, D2.03, D2.04, D2.06) – I2.01 

GRAVITA’ alta Riscontrata una NC di tipo sostanziale avente codice A3.03, I3.01., L2.01, L3.01, E2 (E2.01, E2.02, E2.03, E2.04) – E2.08 

DURATA bassa Riscontrata una sospensione nel corso del periodo d’impegno controllato in attesa di adempimento rilevato 

DURATA media Riscontrata una sospensione fino a un mese nel corso del periodo d’impegno controllato 

DURATA alta Riscontrata una sospensione di tre mesi nel corso del periodo d’impegno controllato o una soppressione 

ESCLUSIONE: NC con ritorno in conversione o in presenza di una sospensione di almeno sei mesi: A3.02, C3.03, D2.05, D3.01, E3.02, E3.03, E3.04 

Allegato numero 1



DECADENZA: Il provvedimento di esclusione emesso dall'ODC con i codici B4.01 - C4.01 - L4.01 - M4 (M4.01, M4.02) comportano sempre esclusione dell'aiuto 

e la decadenza della domanda di aiuto con recupero degli importi erogati nelle annualità precedenti. 

CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM122 Allevamento Biologico - Carico di bestiame entro limiti prefissati dall'articolo 14 
paragrafo 2 lettera b del Reg. (UE) 848/2018  

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC392 Densità degli animali, art. 14 del Reg. (UE) 848/2018 - Carico di bestiame in aziende biologiche - Controllo del 

carico UBA / ha / Superficie agricola 

In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 392 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Calcolare le superfici agricole considerando tutta la SAU aziendale comprese le superfici associate all'intervento 
99999 così come definite dagli ambiti territoriali associati all'operazione. Le superfici dovranno essere conteggiate 
al netto delle tare. La situazione rilevata sarà quella in essere alla data di presentazione della domanda 

informatizzata 

2 Determinare il numero complessivo di UBA in base ai dati presenti in BDN, considerando gli allevamenti con 
codice identificativo rilasciato dalla ASL territorialmente competente. Il numero delle UBA è riferito al dato medio 
annuale così calcolato: il numero dei capi presenti in azienda verrà ricavato da quelli presenti in BDN e da quelli 
dichiarati in domanda per le specie non presenti in BDN. La consistenza è calcolata sulla media dell'anno di 
impegno. Se il pagamento della prima annualità è effettuato prima dello scadere dell'impegno della stessa, la 
media della consistenza è calcolata nel periodo tra l'inizio dell'impegno della campagna di riferimento e il giorno 
di chiusura dell'istruttoria. Se il pagamento delle domande del secondo, terzo, quarto e quinto anno è effettuato 
prima dello scadere dell'impegno delle stesse, la consistenza media è calcolata nel periodo compreso tra il giorno 
di chiusura istruttoria della campagna di riferimento e la data di chiusura istruttoria della domanda dell'annualità 
precedente (con data chiusura istruttoria dell'annualità precedente antecedente l'anno d'impegno). Il valore 
ottenuto verrà moltiplicato per i coefficienti di conversione adottati dalla regione  

informatizzata 

3 Assumendo quale valore delle UBA detenute dall'azienda ai fini del pascolamento il valore determinato al Passo 
2, calcolare il rapporto UBA/ha utilizzando quale valore della superficie quella determinata con il Passo 1. Il 
controllo sarà positivamente superato se il valore UBA/ha risulterà < =2. Se il rapporto UBA/ha è > 2 si applica la 
griglia delle riduzioni 

informatizzata 

4 Viene confermata la negatività del controllo dell'ICO solo in presenza contemporanea delle seguenti non 
conformità codici E1-10, E1-11, D1-06 

informatizzata 

 



GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione dell’EC con rapporto UBA/ha che eccede il limite di 2 di un valore minore o uguale al 3% 

ENTITA’ media Violazione dell’EC con rapporto UBA/ha che eccede il limite di 2 di un valore maggiore del 3% e minore o uguale al 10% 

ENTITA’ alta Violazione dell’EC con rapporto UBA/ha che eccede il limite di 2 di un valore maggiore del 10% e minore o uguale al 20 %  

GRAVITA’ bassa Sempre bassa  

GRAVITA’ media Sempre bassa  

GRAVITA’ alta Sempre bassa  

DURATA bassa Sempre bassa  

DURATA media Sempre bassa  

DURATA alta Sempre bassa  

ESCLUSIONE: violazione dell’EC con rapporto UBA/ha che eccede 2 di un valore maggiore del 20% 

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM372 Agricoltura Biologica - Assoggettamento agli impegni (controllo per superficie SOI) (BIO - X6) 
per le regioni che prevedono il metodo misto 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC993 
Agricoltura Biologica - Assoggettamento agli impegni (Controllo per Superficie SOI) (BIO - X6) 

Alla presentazione della 

domanda 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 993 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare che la superficie dichiarata in domanda di pagamento e associata agli interventi a premio (SOI) sia 
uguale o minore alla superficie assoggettata al regime di controllo dell'agricoltura biologica (presente nel SIB) 
della relativa notifica di riferimento. Le particelle nel SIB devono ricadere nel metodo produttivo biologico. Le 
modalità di individuazione della notifica di riferimento sono quelle riportate nella (BIO-X1) 

informatizzata 

2 Se la superficie della domanda di pagamento è maggiore di quella della notifica di riferimento, l'EC NON è 
rispettato. Il rapporto tra la superficie non riscontrata nel SIB e la SOI della domanda fornirà lo scostamento sulla 
base del quale si applicano le previste riduzioni di cui all'art. 12 del d.Lg. n.42 del 2017 

n.a 

3 Il controllo si considera positivo nel caso in cui la superficie dichiarata in domanda superi quella presente nel SIB 
per meno di 1000 mq 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione dell’EC con superficie (SAU regionale) violata minore del 3% 

ENTITA’ media Violazione dell’EC con superficie (SAU regionale) violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10% 

ENTITA’ alta Violazione dell’EC con superficie (SAU regionale) violata maggiore del 10% e minore o uguale al 20 % 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità  

GRAVITA’ media Uguale all’entità  

GRAVITA’ alta Uguale all’entità  

DURATA bassa Violazione intervenuta dopo il IV anno d’impegno 

DURATA media Violazione intervenuta durante il III o IV anno d’impegno 

DURATA alta Violazione intervenuta durante il I o lI anno d’impegno 

ESCLUSIONE: violazione dell’EC con superficie (SAU regionale) violata maggiore del 20 % 

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM371 Assoggettamento agli impegni (controllo per particelle SOI) (BIO - X7) solo per regioni con 
metodo misto 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC992 
Assoggettamento agli impegni (controllo per particelle SOI) (BIO - X7) 

Alla presentazione della 

domanda e in fase d’istruttoria 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 992 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare che le particelle dichiarate in domanda di pagamento e associate agli interventi a premio (SOI) siano 
presenti nella notifica di riferimento. Le particelle nel SIB devono ricadere nel metodo produttivo biologico. Le 
modalità di individuazione della notifica di riferimento sono quelle riportate nella BIO X1 

informatizzata 

2 In caso di verifica negativa al Passo1, verificare che le particelle in oggetto non siano frutto di operazioni di 
frazionamenti o accorpamenti; il controllo verrà eseguito utilizzando i metodi messi a disposizione dal Fascicolo 
Aziendale. I controlli ci cui al passo 1 vanno ripetuti se le particelle sono frazionate o accorpate. 

informatizzata 

3 Se la superficie delle particelle non riscontrate, individuate come ai passi precedenti, della domanda di 
pagamento è maggiore di quella della notifica di riferimento, l'EC NON è rispettato. Il rapporto tra la superficie 
non riscontrata nel SIB e la SOI della domanda fornirà lo scostamento sulla base del quale si applicano le previste 
riduzioni di cui all'art. 12 del d.lg. n.42 del 2017 

informatizzata 

4 Il controllo si considera positivo nel caso che la superficie dichiarata in domanda, superi quella presente nel SIB 
per meno di 1000 mq. 

informatizzata 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione dell’EC con superficie (SAU regionale) violata minore del 3% 

ENTITA’ media Violazione dell’EC con superficie (SAU regionale) violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10% 

ENTITA’ alta Violazione dell’EC con superficie (SAU regionale) violata maggiore del 10% e minore o uguale al 20 % 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità  

GRAVITA’ media Uguale all’entità  

GRAVITA’ alta Uguale all’entità  

DURATA bassa Violazione intervenuta dopo il IV anno d’impegno 

DURATA media Violazione intervenuta durante il III o IV anno d’impegno 

DURATA alta Violazione intervenuta durante il I o lI anno d’impegno 

ESCLUSIONE: : violazione dell’EC con superficie (SAU regionale) violata maggiore del 20 % 



Per i seguenti impegni non si applica una riduzione graduale del premio, ma l’esclusione dal premio o la decadenza dell’impegno a seconda dei casi. 

CODICE DESCRIZIONE MODALITA’ DI CONTROLLO MONTANTE PENALITA’ 

IM315 Mantenimento per tutto il periodo d’impegno (5 anni) delle superfici dichiarate in 
domanda di sostegno con tolleranza massima in riduzione del 20% nell’intero 
quinquennio 

amministrativo azione decadenza 

 

  



ELENCO IMPEGNI IN LOCO (controlli in azienda) 

CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM32 Avvicendamento colturale azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC161 Avvicendamento Colturale - Presenza del Piano Annuale delle Produzioni (PAP) - con rappresentazione grafica 

degli appezzamenti in caso di particelle condivise contemporaneamente tra più colture 

In qualsiasi momento 

EC163 Avvicendamenti colturali - Completezza e correttezza del Piano Annuale delle Produzioni (PAP) In qualsiasi momento 

EC164 Determinazione delle colture principali In qualsiasi momento 

EC162 Avvicendamenti colturali - Correttezza delle Successioni Colturali In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 161 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare la presenza del Piano Annuale delle Produzioni (PAP) in assenza di PAP presente sul SIB, acquisire quello 
in formato cartaceo rilasciato dall'OdC 

cartacea 

2 Verificare la presenza del Registro delle produzioni vegetali per tutti gli anni di impegno cartacea 

3 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti nel fascicolo di controllo, così da consentire 
la ripercorribilità del controllo  

n.a. 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 163 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare la completezza (ovvero la presenza) di tutti gli elementi costituenti il Piano Annuale delle Produzioni 
(PAP): dati anagrafici relativi all'azienda, identificazione degli appezzamenti colturali e loro composizione 
(particelle catastali costituenti), coltura, indicazione della coltura principale, inizio e fine del ciclo di coltura. 

cartacea 

2 Per l'anno oggetto del controllo, verificare la corrispondenza tra quanto riportato sul PAP per ciascun 
appezzamento e quanto presente sul terreno o riscontrabile dallo stato dei magazzini o dalla documentazione 
fiscale (fatture di vendita dei prodotti, fatture dei contoterzisti, ecc.) 

visiva 

3 Acquisire foto georeferenziate per ciascuno degli appezzamenti riportati nel PAP: le foto dovranno consentire di 
valutare lo stato dei terreni e riconoscere la coltura su di essi praticata 

Informatizzata 

4 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno 
del fascicolo di controllo 

n.a. 

5 Verificare che le foto georeferenziate richieste al Passo 3 siano state acquisite all'interno del fascicolo di controllo n.a. 



DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 164 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Anni di impegno non oggetto del controllo in loco - Dalla verifica del Piano di Coltivazione, individuare, per ogni 
anno di impegno per ciascun appezzamento oggetto di impegno, la coltura principale: per coltura principale si 
intende quella presente sul terreno nel periodo 1 aprile - 9 giugno dell'anno considerato. In tutti i casi previsti, il 
ciclo di coltivazione della coltura da sovescio ha una durata minima di 70 giorni. Se più colture sono risultate 
presenti sullo stesso appezzamento in uno dei periodi 1aprile - 9 giugno, si applica quanto riportato al Passo 2 

informatizzata 

2 Anni di impegno non oggetto del controllo in loco - Se in uno dei periodi 1aprile - 9 giugno più colture sono 
risultate presenti sullo stesso appezzamento colturale oggetto di impegno, la coltura principale ad esso relativa 
sarà quella caratterizzata dalla durata maggiore. 

cartacea 

3 Anni di impegno non oggetto del controllo in loco - Per ogni anno di impegno e per ciascun appezzamento oggetto 
di impegno verificare la coerenza delle colture indicate nel Registro delle produzioni vegetali con quelle riportate 
nel Piano di Coltivazione. 

cartacea 

4 Anni di impegno non oggetto del controllo in loco - In caso di differenza tra le colture principali determinate con 
il Passo 3 sarà cura del tecnico controllore determinare quale sia la coltura principale da considerare per la 
valutazione del rispetto delle successioni colturali. La determinazione verrà effettuata sulla base di ulteriore 
documentazione prodotta dall'azienda (documentazione fiscale, Registri di magazzino, ecc.) 

Cartacea 

5 Anno di impegno oggetto del controllo in loco - La coltura principale verrà fornita dal Sistema Integrato di Gestione 
e Controllo (SIGC). 

informatizzata 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 162 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se, sugli appezzamenti oggetto del controllo, siano stati effettuati controlli tempestivi in campo (OTS) e 
se abbiano rilevato la presenza di Codici Coltura. 

informatizzata 

2 Determinazione della coltura principale - Anni di impegno non oggetto del controllo in loco - Dalla verifica del 
Registro delle produzioni vegetali individuare, per ogni anno di impegno e per ciascuna delle particelle oggetto di 
impegno, la coltura principale: per coltura principale si intende quella presente sul terreno nel periodo 1aprile - 
9 giugno dell'anno considerato. Se più colture sono risultate presenti sulla stessa particella catastale in uno dei 
periodi 1aprile - 9 giugno si applica quanto riportato al Passo 2 

cartacea 

3 Determinazione della coltura principale - Anni di impegno non oggetto del controllo in loco - Se in uno dei periodi 
1aprile - 9 giugno più colture sono risultate presenti sulla stessa particella catastale oggetto di impegno, la coltura 
principale ad esso relativa sarà quella caratterizzata dalla durata maggiore. 

Cartacea 

4 Determinazione della coltura principale - Anno di impegno oggetto del controllo in loco - La coltura principale 
verrà fornita dal Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC). In tutti i casi previsti il ciclo di coltivazione della 
coltura da sovescio ha una durata minima di 70 giorni. 

informatizzata 



5 Per ogni appezzamento colturale oggetto di impegno verificare che nell'ambito della rotazione quinquennale, in 
caso di colture seminative, orticole non specializzate e specializzate sia in pieno campo che in ambiente protetto, 
la medesima specie sia coltivata sulla stessa superficie solo dopo l'avvicendarsi di almeno due cicli colturali di 
specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa o a coltura da sovescio. Valgono le seguenti deroghe (DM 
20-05-22 n.229771): - i cereali autunno-vernini (ad esempio: frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, triticale, 
farro,ecc.) e il pomodoro in ambiente protetto possono succedere a loro stessi o ad un altro cereale autunno-
vernino per un massimo di due cicli colturali, che devono essere seguiti da almeno due cicli di colture di specie 
differenti, uno dei quali destinato a leguminosa o a coltura da sovescio o maggese. Quest'ultimo con una 
permanenza sul terreno non inferiore a 6 mesi; - il riso può succedere a se stesso per un massimo di tre cicli, 
seguiti da almeno due cicli di colture di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa; - gli ortaggi a foglia 
a ciclo breve possono succedere a loro stessi al massimo per tre cicli consecutivi, successivamente ai tre cicli 
segue almeno una coltura da radice/tubero oppure una coltura da sovescio. - le colture da taglio non succedono 
a se stesse. A fine ciclo colturale, della durata massima di 6 mesi, la coltura da taglio è interrata e seguita da 
almeno una coltura da radice/tubero oppure da un sovescio. - In tutti i casi previsti il ciclo di coltivazione della 
coltura da sovescio ha una durata minima di 90 giorni, tra la semina della coltura da sovescio e la semina della 
coltura principale successiva 

 

6 In caso di esito negativo del Passo 3 verificare che la successione colturale adottata sia comunque prevista da 
specifiche disposizioni contenute nei disciplinari regionali 

Cartacea 

7 Verificare che siano state acquisiti, all'interno del fascicolo di controllo, tutti i documenti utilizzati per il presente 
controllo 

n.a. 

Azione correttiva: reperimento o completamento /aggiornamento del PAP entro i 30 giorni dalla data del controllo in loco. 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione di uno dei seguenti EC 163/162/164 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore di 0,3 ha o del 3% e minore o 
uguale al 10% 

ENTITA’ media Violazione di uno dei seguenti EC 163/162/164 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 10% e minore o uguale al 20% 

ENTITA’ alta Violazione di uno dei seguenti EC 163/162/164 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 20% 

GRAVITA’ bassa Violazione dell'EC163 

GRAVITA’ media Violazione dell'EC164 

GRAVITA’ alta Violazione dell'EC162 

DURATA bassa Sempre bassa  

DURATA media Sempre bassa  

DURATA alta Sempre bassa  

 

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM33 Difesa e controllo infestanti azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC167 Trattamenti - Presenza di formulati autorizzati in agricoltura biologica e per le colture presenti in azienda 

(colture ordinariamente coltivate in azienda tenendo conto degli avvicendamenti) 

In qualsiasi momento 

EC168 Utilizzo di prodotti fitosanitari ammessi per l'agricoltura biologica In qualsiasi momento 

EC165 Trattamenti - Possesso della documentazione giustificativa per l'uso e l'acquisto dei fitofarmaci ammessi per 
l'agricoltura biologica 

In qualsiasi momento 

EC166 Trattamenti Fitosanitari - Mantenere la coerenza tra le registrazioni e la situazione del magazzino In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 167 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare l'assenza nel deposito dei fitofarmaci o in altre parti dell'azienda di prodotti fitosanitari non ammessi 
per l'utilizzo in agricoltura biologica 

visiva 

2 Verificare che siano state allegate al fascicolo di controllo le foto comprovanti l'eventuale infrazione riscontrata. 
In mancanza di infrazione non è necessario allegare alcuna foto  

n.a. 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 168 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli tempestivi in campo (OTS) e 
se abbiano rilevato la presenza di prodotti fitosanitari. 

Informatizzata 

2 Verificare che tutti i trattamenti fitosanitari (riportati sul Registro delle Produzioni Vegetali) siano stati eseguiti 
utilizzando prodotti ammessi per l'agricoltura biologica 

cartacea 

3 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, verificare che le operazioni da loro eseguite siano state 
regolarmente riportate sul Registro delle Produzioni Vegetali e che abbia utilizzato prodotti ammessi per 
l'agricoltura biologica. 

cartaceo 

4 In caso di trattamenti eseguiti da controterzisti, verificare che sia presente e allegato al Registro delle Produzioni 
Vegetali il modulo che il controterzista è tenuto a rilasciare per ogni trattamento da lui eseguito. In alternativa a 
quanto riportato il controterzista potrà annotare i singoli trattamenti direttamente sul Registro delle Produzioni 
Vegetali, controfirmando (timbro e firma) ogni intervento fitosanitario effettuato 

cartacea 

5 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti la fattura dei servizi da essi prestati dovrà contenere anche espressa 
menzione all'esecuzione dei trattamenti fitosanitari e all'eventuale fornitura dei prodotti utilizzati 

cartacea 



6 Verificare che i documenti oggetto di valutazione (e che consentono di ripercorrere il controllo eseguito) siano 
stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo 

n.a. 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 165 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verifica della presenza della Dichiarazione integrativa relativamente all'uso di prodotti per la protezione dei 
vegetali contro i parassiti e le malattie di cui all'Allegato I del Reg. UE 2021/1165, come previsto all'art. 24 par. 1 
lett. A) del Reg. UE 2018/848. 

cartacea 

2 Verificare che l'azienda disponga delle fatture attestanti l'acquisto dei prodotti fitosanitari utilizzati per i 
trattamenti riportati sul Registro delle Produzioni Vegetali. Le prescrizioni del presente elemento di controllo non 
si applicano qualora i trattamenti siano stati tutti effettuati da uno o più controterzisti e questi abbiano 
provveduto anche alla fornitura di tutti i prodotti fitosanitari ammessi e utilizzati (così come attestato dalle 
descrizioni dei servizi prestati riportati nelle relative fatture) 

cartacea 

3 Verificare che le scritture riportate nel Registro del magazzino dei fitofarmaci siano coerenti (prodotto, quantità 
e date di utilizzo) con quanto riportato nel Registro delle Produzioni Vegetali 

cartacea 

4 Verificare che i documenti oggetto di valutazione (e che consentono di ripercorrere il controllo eseguito) siano 
stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo 

n.a. 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 166 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Dalla verifica del Registro di magazzino determinare, per ciascun prodotto fitosanitario, le quantità presenti in 
magazzino alla data iniziale del periodo di riferimento del controllo - giacenza iniziale (A) 

cartacea 

2 Dall'analisi della documentazione fiscale (fatture) verificare quali prodotti fitosanitari siano stati acquistati (B) e 
venduti (C) nel periodo di riferimento del controllo, quindi determinarne le quantità complessive rimaste a carico 
dell'azienda (D = B - C) 

cartacea 

3 Dalla verifica dei trattamenti fitosanitari riportati sul Registro delle Operazioni Colturali (a meno di quelli eseguiti 
da controterzisti e regolarmente annotati) determinare le quantità complessive utilizzate per ciascun prodotto 
nel periodo di riferimento del controllo (E). 

cartacea 

4 Dalla verifica della presenza di prodotti fitosanitari nel magazzino dei mezzi tecnici (o in altre parti dell'azienda), 
determinarne le quantità di ciascun prodotto fisicamente presente in azienda (G). 

Visiva 

5 Per ciascun prodotto determinare lo scostamento percentuale tra le quantità utilizzate e quelle dichiarate. Si ha 
infrazione quando uno di tali valori supera il 10 %, indipendentemente dal segno (H) 

Cartacea 

6 Il valore percentuale relativo a ciascun prodotto si ottiene applicando la seguente espressione: H% = giacenza di 
magazzino dichiarata (F) / giacenza di magazzino rilevata dal controllo in loco (G) x 100; dove F = (A + D) - E 

Informatizzata 

7 Verificare che siano state acquisite a sistema i documenti e le foto utili a supportare il controllo e a consentire la 
sua ripercorribilità 

n.a. 

Azione correttiva: reperimento o completamento /aggiornamento del PAP entro i 30 giorni dalla data del controllo in loco. 



 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione di uno degli Elementi di Controllo EC168 con superficie (SOI) complessivamente violata minore o uguale al 3% (cmq almeno 
maggiore di 0,3 ha) o violazione dell'EC165 o violazione dell'EC 166 

ENTITA’ media Violazione di uno degli Elementi di Controllo EC168 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 3% e minore o uguale al 
10% o violazione dell'EC167. 

ENTITA’ alta Violazione dell'Elemento di Controllo EC168 con superficie (SOI) violata maggiore del 10% o minore o uguale al 20% 

GRAVITA’ bassa Violazione di uno o entrambi degli Elementi di Controllo EC165, EC166 

GRAVITA’ media Violazione dell'Elemento di Controllo EC167 

GRAVITA’ alta Violazione dell'Elemento di Controllo EC168 

DURATA bassa Violazione di uno o più dei seguenti Elementi di controllo: EC167, EC165, EC166. 

DURATA media Non applicabile 

DURATA alta Violazione dell'Elemento di Controllo EC168. 

ESCLUSIONE: violazione dell'Elemento di Controllo EC168 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 20% 

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM25 Fertilizzazioni azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC141 Utilizzo di prodotti fertilizzanti ammessi per l'agricoltura biologica In qualsiasi momento 

EC143 Fertilizzazioni - Adozione del Piano di utilizzo degli effluenti zootecnici (PUEZ) in caso di aziende che utilizzano 
effluenti zootecnici 

In qualsiasi momento 

EC142 Fertilizzazioni - Presenza di fertilizzanti non registrati o non consentiti In qualsiasi momento 

EC144 Fertilizzazione - Mantenere la coerenza tra le registrazioni e la situazione del magazzino In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 141 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli tempestivi in campo (OTS) e 
se abbiano rilevato la presenza di segni di fertilizzanti. 

Informatizzata 

2 Verificare che le operazioni di fertilizzazione (riportate sul Registro delle Produzioni Vegetali) siano state eseguite 
utilizzando prodotti ammessi per l'agricoltura biologica, conformemente all'art.24 par. 1 lett. B) del Reg. (UE) 
2018/848. 

cartacea 

3 In caso di operazioni di fertilizzazione svolte da contoterzisti, verificare che le operazioni da loro eseguite siano 
state regolarmente riportate sul Registro delle Produzioni Vegetali con indicazione della ditta che le ha eseguite 
e relativo timbro.  

cartacea 

4 In caso di operazioni di fertilizzazione svolte da un contoterzista, verificare che la fattura dei servizi da egli prestati 
contenga espressa menzione all'esecuzione delle fertilizzazioni e all'eventuale fornitura dei prodotti utilizzati  

cartacea 

5 Verificare che i documenti oggetto di valutazione (e che consentono di ripercorrere il controllo eseguito) siano 
stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo 

n.a. 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 143 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare che le operazioni di fertilizzazione (riportate nel Registro delle Produzioni Vegetali) siano state 
effettuate secondo il Piano di utilizzazione degli Effluenti Zootecnici 

cartacea 

2 Verificare il rispetto della quantità totale di effluenti impiegati nell'azienda che, annualmente per ha di SAU 
aziendale, non deve essere superiore ai 170 Kg/anno/ha (Allegato II Parte I punto 1.9.4 del Reg. (CE) n. 2018/848) 

cartacea 

3 Verificare che i documenti oggetto di valutazione (e che consentono di ripercorrere il controllo eseguito) siano 
stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo 

n.a. 



DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 142 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 In assenza di operazioni di fertilizzazione sul Registro delle Produzioni Vegetali verificare l'assenza di fertilizzanti 
nel magazzino dei mezzi tecnici (o in altre parti dell'azienda) 

Visiva 

2 Verificare che i fertilizzanti presenti in magazzino risultino ammissibili per l'utilizzo in agricoltura biologica: essi 
devono presentare nell'etichetta l'indicazione «CONSENTITO IN AGRICOLTURA BIOLOGICA» (l'etichetta non deve 
risultare contraffatta) 

visiva 

3 Verificare che siano state allegate al fascicolo di controllo (in forma cartacea o elettronica) le foto comprovanti la 
presenza in azienda di fertilizzanti non consentiti in agricoltura biologica. In assenza di fertilizzanti, non è 
necessario allegare alcuna foto 

informatizzata 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 144 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Dalla verifica del Registro di magazzino determinare, per ciascun prodotto fertilizzante, le quantità presenti in 
magazzino alla data iniziale del periodo di riferimento del controllo - giacenza iniziale (A) 

cartacea 

2 Dall'analisi della documentazione fiscale (fatture) verificare quali prodotti fertilizzanti siano stati acquistati (B) e 
venduti (C) nel periodo di riferimento del controllo e determinarne le quantità complessive rimaste a carico 
dell'azienda (D = B - C) 

cartacea 

3 Dalla verifica delle operazioni di fertilizzazione riportate sul Registro delle Operazioni Colturali (a meno di quelle 
eseguite da controterzisti) determinare le quantità complessive utilizzate per ciascun prodotto nel periodo di 
riferimento del controllo (E) 

cartacea 

4 Dalla verifica della presenza di prodotti fertilizzanti nel magazzino dei mezzi tecnici (o in altre parti dell'azienda) 
determinarne le quantità di ciascun prodotto fisicamente presente in azienda (G) 

visiva 

5 Per ciascun prodotto determinare lo scostamento percentuale tra le quantità non registrate correttamente e 
quelle complessivamente utilizzate. Si ha infrazione quando uno di tali valori supera il 20 % indipendentemente 
dal segno (H) 

cartacea 

6 Il valore dello scostamento percentuale relativo a ciascun prodotto si ottiene applicando la seguente espressione: 
H % = giacenza di magazzino dichiarata (F)/giacenza di magazzino rilevata dal controllo in loco (G) x 100; dove F = 
(A + D) - E 

Informatizzata 

7 Verificare che siano state acquisite a sistema i documenti e le foto utili a supportare il controllo e a consentire la 
sua ripercorribilità 

informatizzata 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione degli EC 143/141 con superficie (SOI) violata maggiore di 0,3 ha o del 3% e minore o uguale al 10% o violazione dell'EC144 

ENTITA’ media Violazione degli EC 143/141 con superficie (SOI) violata maggiore del 10% e minore o uguale al 20% o violazione dello EC142 



ENTITA’ alta Violazione degli EC 143/141 con superficie (SOI) violata maggiore del 20% o di 3 ha  

GRAVITA’ bassa Violazione dell'EC143 con apporti di azoto, rispetto a quelli previsti dal Piano di utilizzo delle deiezioni, in eccesso di un valore maggiore del 
20% e minore del 30% o violazione dell'EC144 

GRAVITA’ media Violazione dell'EC143 con apporti di azoto, rispetto a quelli previsti dal Piano di utilizzo delle deiezioni, in eccesso di un valore maggiore del 
30% e minore o uguale al 50% o violazione dell'EC142 

GRAVITA’ alta Violazione dell'EC143 con apporti di azoto, rispetto a quelli previsti dal Piano di utilizzo delle deiezioni, in eccesso di un valore maggiore del 
50% o Violazione dell'EC141 

DURATA bassa Uguale alla gravità  

DURATA media Uguale alla gravità  

DURATA alta Uguale alla gravità  

AZIONE CORRETTIVA: aggiornamento delle registrazioni relative alla situazione del magazzino entro 30 giorni dalla data del controllo in loco 

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM27 Uso di sementi e materiale di moltiplicazione di origine biologica Azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC148 Presenza di sementi o materiale di propagazione non certificato biologico In qualsiasi momento 

EC147 Divieto dell'utilizzo di materiale di propagazione proveniente da organismi geneticamente modificati In qualsiasi momento 

EC149 Utilizzo di sementi o di materiali di propagazione certificati biologici In qualsiasi momento 

EC150 Utilizzo di sementi o di materiali di propagazione in deroga (autoprodotti o convenzionali) In qualsiasi momento 

EC151 Possesso della documentazione attestante l'acquisto dei prodotti utilizzati In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 148 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare la presenza nel magazzino dei mezzi tecnici (o in altre parti dell'azienda) di sementi o altro materiale di 
propagazione privi della certificazione di prodotto biologico. In presenza di sementi o di altri materiali di 
propagazione privi della certificazione di prodotto biologico, ma consentiti dalle disposizioni regionali in materia, 
si applicano le specifiche disposizioni riportate nell'EC 322. Per le aziende "miste" il controllo deve essere limitato 
alle aree destinate alla realizzazione del metodo biologico. 

visiva 

2 Verificare che siano state allegate al fascicolo di controllo (in forma cartacea o elettronica) le foto comprovanti le 
violazioni rilevate in azienda (stato del magazzino). In caso di assenza di violazioni nessuna foto dovrà essere 
prodotta 

informatizzata 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 147 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare che i materiali di propagazione utilizzati (così come si evince dall'analisi del Registro delle Produzioni 
Vegetali, del Registro di Magazzino e dalla documentazione fiscale) non risultino provenire da organismi 
geneticamente modificati. Verificare se tali prodotti, per presuppore che non si sia fatto uso di OGM o di prodotti 
ottenuti da OGM, non siano corredati di un'etichetta apposta o fornita o non siano accompagnati da un 
documento fornito ai sensi della direttiva 2001/18/CE, dei reg. (CE) n. 1829/2003 e n. 1830/2003, a meno che gli 
operatori non dispongano di altre informazioni secondo le quali l'etichettatura dei prodotti in questione non sia 
in conformità con tali atti. 

cartacea 

2 Verificare che i documenti oggetto di valutazione (e che consentono di ripercorre il controllo eseguito) siano stati 
acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo 

informatizzata 

 



DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 149 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL 
CONTROLLO 

1 Verificare che per tutte le operazioni di semina/trapianto/ innesto / ecc. riportate nel Registro delle Produzioni Vegetali 
sia disponibile la documentazione attestante la loro provenienza biologica (cartellini ENSE, CRS-SCS, ecc.) 

cartacea 

2 Verificare la corrispondenza tra le colture effettivamente presenti in campo con quelle registrate sul Registro delle 
Produzioni Vegetali 

visiva 

3 In caso di semine / trapianti / innesti / ecc. eseguiti da contoterzisti, verificare che le operazioni da loro eseguite siano 
state regolarmente riportate sul Registro delle Produzioni Vegetali con indicazione della ditta che le ha eseguite e 
relativo timbro 

cartacea 

4 In caso di semine / trapianti / innesti / ecc. eseguiti da contoterzisti con materiali da loro forniti, verificare che per 
tutte le operazioni eseguite siano state fornite le certificazioni /autorizzazioni relative ai materiali utilizzati 

cartacea 

5 In caso di semine / trapianti / innesti / ecc. eseguiti da contoterzisti con materiali da loro forniti, verificare che le fatture 
dei servizi da loro prestati contengano anche l'indicazione dei materiali di propagazione e delle quantità utilizzate 

cartacea 

6 Verificare che i documenti oggetto di valutazione (e in grado di permettere la ripercorribilità del controllo) siano stati 
acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo 

informatizzata 

7 Verificare che siano state allegate al fascicolo di controllo (in forma elettronica) le foto comprovanti eventuali violazioni 
rilevate in campo: le foto dei terreni dovranno essere georeferenziate 

informatizzata 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 150 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL 
CONTROLLO 

1 Nel caso di utilizzo di sementi o materiale di propagazione in deroga (autoprodotto o convenzionale) verificare che 
tale pratica sia consentita dalle disposizioni regionali in materia. 

cartacea 

2 Nel caso di utilizzo autorizzato di sementi o materiale di propagazione in deroga (autoprodotto o convenzionale) 
verificare la presenza della certificazione della loro provenienza originale dalla analisi della relativa documentazione 
(registro delle operazioni colturali, registro di magazzino, documentazione fiscale o cartellini ENSE / certificazioni CE o 
CAC). Solo nel caso che l'azienda aderisca al PSP per la prima volta e le sementi siano autoprodotte, tale controllo 
andrà eseguito a partire dal secondo anno di impegno 

cartacea 

3 Per i materiali autoprodotti verificare che le quantità utilizzate per la semina o la propagazione (dati medi riferiti 
all'ordinarietà) siano coerenti con le produzioni aziendali desunte dai registri aziendali. 

cartacea 

4 Verificare che i documenti oggetto di valutazione (e che consentono di ripercorrere il controllo eseguito) siano stati 
acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo 

informatizzata 

 

 



DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 151 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL 
CONTROLLO 

1 Verificare che l'azienda disponga delle fatture attestanti l'acquisto delle sementi / materiali di propagazione utilizzati 
per le operazioni di semina / trapianto / ecc. riportate sul Registro delle produzioni vegetali. Tale prescrizione non si 
applica qualora l'azienda abbia fatto uso di sementi / materiali di propagazione autoprodotti. Tale prescrizione e le 
successive non si applicano qualora tutte le operazioni di semina / trapianto siano state eseguite da contoterzisti e 
questi abbiano sempre provveduto alla fornitura dei prodotti utilizzati: in tal caso valgono le specifiche disposizione 
riportate (vedi EC323) 

cartacea 

2 Verificare che le scritture riportate nel Registro del magazzino delle sementi siano coerenti (prodotto, quantità e date 
di utilizzo) con quanto riportato nel Registro delle produzioni vegetali. 

cartacea 

3 Verificare che i documenti oggetto di valutazione (e che consentono di ripercorrere il controllo eseguito) siano stati 
acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo 

n.a. 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione di uno dei seguenti EC: 150/ 149 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore di 0,3 ha o del 3% e minore o uguale al 
10% o violazione dell'EC151 o violazione dell'EC148. 

ENTITA’ media Violazione di uno dei seguenti EC: 150/149 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 10% e minore o uguale al 20%. 

ENTITA’ alta Violazione di uno dei seguenti EC: 150/149 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 20% o violazione dell'EC147. 

GRAVITA’ bassa Violazione di uno dei seguenti EC: 150 / 148 /151. 

GRAVITA’ media Violazione dell’EC 149 

GRAVITA’ alta Violazione dell’EC 147 

DURATA bassa Uguale alla gravità  

DURATA media Uguale alla gravità  

DURATA alta Uguale alla gravità  

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM28 Disposizioni in merito alla presenza e correttezza della documentazione e dei registri 
aziendali 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC152 Presenza, completezza e aggiornamento del Registro delle produzioni vegetali In qualsiasi momento 

EC153 Presenza, completezza ed aggiornamento dei Registri di magazzino. In qualsiasi momento 

EC154 Presenza, completezza ed aggiornamento della Documentazione fiscale In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 152 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare la presenza del Registro delle Produzioni Vegetali cartacea 

2 Verificare la completezza (ovvero della presenza) di tutti gli elementi costituenti il Registro delle produzioni 
vegetali: dati anagrafici relativi all'azienda, denominazione della coltura oggetto delle operazioni e sua estensione 
espressa in ettari, data di esecuzione delle operazioni e loro descrizione 

cartacea 

3 Verificare che il Registro riporti, per ciascuna coltura, le relative fasi fenologiche e le principali lavorazioni del 
terreno. 

cartacea 

4 Verificare che, nel caso di trattamenti fitosanitari, in aggiunta a quanto precedentemente richiesto siano state 
indicate l'avversità trattata, il prodotto e la relativa quantità utilizzata (espressa in kg o litri) 

cartacea 

5 Nel caso di fertilizzazioni, in aggiunta a quanto precedentemente richiesto, verificare che sia stato indicato il 
prodotto utilizzato e la relativa quantità 

cartacea 

6 Nel caso dell'utilizzo di sementi, in aggiunta a quanto precedentemente richiesto, verificare che sia stato indicato 
il tipo di semente, il produttore e la quantità utilizzata (espressa in quintali) 

cartacea 

7 Verifica dell'aggiornamento delle registrazioni entro i termini previsti cartacea 

8 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno 
del fascicolo di controllo 

informatizzata 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 153 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare la presenza delle schede di magazzino per i fitofarmaci: dovrà essere presente una specifica scheda per 
ciascuno dei prodotti utilizzati (come si evince dal Registro delle produzioni vegetali) o presenti in magazzino. 

cartacea 

2 Verificare la presenza delle schede di magazzino per i fertilizzanti: dovrà essere presente una specifica scheda per 
ciascuno dei prodotti utilizzati (come si evince dal Registro delle produzioni vegetali) o presenti in magazzino  

cartacea 



3 Verificare la completezza delle schede di magazzino per i fitofarmaci. Ciascuna scheda dovrà riportare in testata: 
il nome commerciale del prodotto, i suoi principi attivi, il n° di registrazione e la ditta produttrice. Ciascuna scheda 
dovrà elencare le operazioni di carico e scarico eseguite: data dell'operazione, giacenza iniziale [kg o l], quantità 
acquistata [kg o l], quantità utilizzata [kg o l], giacenza finale [kg o l], n° della fattura 

cartacea 

4 Verificare la completezza delle schede di magazzino per i fertilizzanti. Ciascuna scheda dovrà riportare in testata: 
il nome commerciale del prodotto, il suo titolo e la ditta produttrice. Ciascuna scheda dovrà elencare le operazioni 
di carico e scarico eseguite: data dell'operazione, giacenza iniziale [q.Li], quantità acquistata [q.Li], quantità 
utilizzata [q.Li], giacenza finale [q.Li], n° della fattura 

Cartacea 

5 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno 
del fascicolo di controllo 

n.a. 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 154 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare la presenza delle fatture di acquisto dei mezzi tecnici (prodotti fitosanitari o ammendanti o fertilizzanti) 
riportati sul Registro delle Produzioni Vegetali o presenti in magazzino. La fattura di acquisto dei mezzi tecnici può 
essere sostituita da quella di un contoterzista quando quest'ultimo abbia non solo eseguito la specifica operazione 
agronomica, ma anche fornito il prodotto utilizzato. In tal caso la fattura del contoterzista dovrà riportare anche 
l'indicazione dei prodotti forniti e delle quantità complessivamente erogate, riportando in allegato il dettaglio 
delle operazioni che hanno interessato ciascun appezzamento 

cartacea 

2 Verificare che le fatture di acquisto dei mezzi tecnici siano intestate all'azienda cartacea 

3 Verificare che le fatture di acquisto dei mezzi tecnici vengano conservate per tutta la durata dell'impegno; 
verificare quindi che siano disponibili anche quelle relative agli anni di impegno precedenti. 

cartacea 

4 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno 
del fascicolo di controllo 

n.a. 

AZIONI CORRETTIVE: reperimento o completamento/aggiornamento della Documentazione fiscale, dei registri di magazzino e del registro delle produzioni 

vegetali entro 30 giorni dalla data del controllo in loco 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Errori o incompletezza o mancato aggiornamento delle registrazioni: per l’EC 152 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore 
di 0,3 ha o del 3% e minore o uguale al 10%; o per gli EC154/153 con numero di irregolarità complessive minore di 3. Per errori s’intende la 
presenza di dati non congrui con quanto previsto dal formulario o di problemi di tipo procedurale (ad es. la correzione a sovrascrittura di 
una registrazione invece del suo depennamento e riscrittura, ecc.). 

ENTITA’ media Errori o incompletezza o mancato aggiornamento delle registrazioni: per l’EC 152 con superficie (SOI) complessivamente violata >maggiore 
del 10% e minore o uguale al 20% o per gli EC154/153 con numero di irregolarità complessive maggiore o uguale a 3 e minore di 5. Per 



incompletezza si intende la mancanza di uno degli elementi richiesti dagli EC (ad es. La mancanza della superficie trattata, dell'avversità 
combattuta, del cartellino di una semente, ecc.). 

ENTITA’ alta Errori o incompletezza o mancato aggiornamento delle registrazioni: per l’EC152 con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore 
del 20% o per gli EC154/153 con numero di irregolarità complessive maggiori o uguali a  5. Per mancato aggiornamento si intende la 
mancanza di una delle registrazioni richieste (operazione colturale, registrazione di magazzino, ecc.) o errata sequenza delle operazioni 
registrate. 

GRAVITA’ bassa Sempre bassa  

GRAVITA’ media Sempre bassa  

GRAVITA’ alta Sempre bassa  

DURATA bassa Sempre bassa  

DURATA media Sempre bassa  

DURATA alta Sempre bassa  

ESCLUSIONE: mancata presentazione di uno dei seguenti documenti: Registro delle produzioni vegetali, Registro di Magazzino in sede di verifica dell'azione 

correttiva. 

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM106 Aziende zootecniche - Rispetto delle prescrizioni relative all'utilizzo delle materie prime per 
mangimi art. 24 par. 1 lett. C) e d) Reg. (UE) n. 2018/848 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC346 Provenienza materie prime per mangimi In qualsiasi momento 

EC347 Utilizzo di mangimi e materie prime per mangimi non biologiche In qualsiasi momento 

EC348 Uso di stimolanti della crescita e di amminoacidi sintetici In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 346 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare all'interno del registro di magazzino e della contabilità aziendale la provenienza dei componenti dei 

mangimi utilizzati per l'alimentazione del bestiame aziendale. Nel caso degli erbivori, fatta eccezione per i 

periodi di ogni anno in cui gli animali sono in transumanza almeno il 70% del mangime deve provenire 

dall'azienda stessa o, qualora ciò non sia praticabile o tale mangime non sia disponibile, deve essere ottenuto in 

cooperazione con altre unità di produzione biologica o in conversione e operatori del settore dei mangimi che 

utilizzano mangimi e materie prime per mangimi provenienti dalla stessa regione.  

cartacea 

2 Verificare all'interno del registro di magazzino che almeno il 70 % della materia secca di cui è composta la 

razione giornaliera sia costituita da foraggi grossolani e foraggi freschi, essiccati o insilati. Per gli animali da latte 

tale percentuale può essere ridotta al 50 % per un periodo massimo di tre mesi all'inizio della lattazione. 

cartacea 

3 Determinare la percentuale delle materie prime per mangimi non conformi rispetto al totale somministrato nel 

corso del periodo di impegno oggetto di verifica. 

n.a. 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 347 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare all'interno del registro di magazzino e all'interno della contabilità aziendale la presenza l'utilizzo e la 

provenienza delle componenti dei mangimi e delle materie prime per mangimi non biologiche utilizzate per 

l'alimentazione del bestiame aziendale.  

cartacea 

2 Verificare nei magazzini la presenza, l'utilizzo e la provenienza delle componenti dei mangimi e delle materie 

prime per mangimi non biologiche, utilizzati per l'alimentazione del bestiame aziendale. 

visiva 



3 Verificare che le materie prime per mangimi non biologiche di origine vegetale, le materie prime per mangimi di 

origine animale e minerale, gli additivi per mangimi, taluni prodotti usati nell'alimentazione degli animali e negli 

ausiliari di fabbricazione (determinate con il passo 1 ed il passo 2) siano utilizzate solo se autorizzate per l'uso 

nella produzione biologica  

cartacea 

4 Determinare la percentuale delle materie prime per mangimi non biologiche non autorizzate rispetto al totale 
presente in magazzino. 

n.a. 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 348 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare nel registro di magazzino e nella contabilità aziendale la presenza e/o l'utilizzo di stimolanti della 
crescita e di amminoacidi sintetici. 

cartacea 

2 Verificare nei magazzini la presenza e/o l'utilizzo di stimolanti della crescita e di amminoacidi sintetici. visiva 

3 Nel caso siano positivi (presenza e/o utilizzo) il passo 1 e/o il passo 2 è riscontrata l'infrazione n.a. 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione di uno degli EC346/347 con percentuale di materia prima non conforme rispetto alla quantità somministrata agli animali nel corso 
del periodo di impegno oggetto di verifica minore o uguale al 3% 

ENTITA’ media Violazione di uno degli EC346/347 con percentuale materia prima non conforme rispetto alla quantità somministrata agli animali nel corso 
del periodo di impegno oggetto di verifica maggiore del 3% e minore o uguale al 10% 

ENTITA’ alta Violazione di uno degli EC346/347 con percentuale materia prima non conforme rispetto alla quantità somministrata agli animali nel corso 
del periodo di impegno oggetto di verifica maggiore del 10% e minore o uguale al 20% 

GRAVITA’ bassa Violazione dell'EC346 

GRAVITA’ media Violazione dell'EC347 

GRAVITA’ alta Violazione di tutti e due gli EC346 e 347 

DURATA bassa Violazione riscontrata al 1°anno di impegno 

DURATA media Violazione riscontrata tra il 2° e il 3° anno di impegno 

DURATA alta Violazione riscontrata tra il 4° e il 5° anno di impegno 

ESCLUSIONE: Violazione di uno degli EC346/347 con percentuale di materia prima non conforme rispetto alla quantità somministrata agli animali nel corso 

del periodo di impegno oggetto di verifica maggiore del 20% o Violazione dell'EC348 



INTERVENTO SRA 08.1 – GESTIONE PRATI 

ELENCO IMPEGNI CONTROLLI IN LOCO (in azienda) 

CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM399 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni 
R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. N. 152/2006. Divieto di utilizzo dei fertilizzanti 
chimici di sintesi. 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC 1101 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 In qualsiasi momento 

EC 1102 Divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 1101 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo (OTS) e se 
abbiano rilevato la presenza di segni di fanghi o la presenza di altri rifiuti 

informatizzata 

2 Verificare sul registro delle operazioni colturali se è presente qualsiasi utilizzo e di spandimento di fanghi o di altri rifiuti 
recuperati in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del d. lgs. N. 152/2006, sulle superfici oggetto di impegno. 

cartacea 

3 Verificare se si riscontrano negli appezzamenti oggetto di impegno particelle catastali autorizzate allo spandimento dei 
fanghi, attraverso la consultazione gli elenchi provinciali delle ditte autorizzate allo spandimento dei fanghi e alla 
verifica della documentazione che obbligatoriamente accompagna il trasporto dei fanghi. 

n.a 

4 Verifica dello stato dei terreni al fine di accertare la presenza di effetti diretti e indiretti riconducibili all'avvenuto 
spargimento di fanghi o di altri rifiuti recuperati in operazioni R10 

visiva 

5 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del 
fascicolo di controllo. 

Cartacea/informatizzata 

 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 1102 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo e se abbiano 
rilevato la presenza di segni di utilizzo di fertilizzanti chimici di sintesi - OTS 

informatizzata 

2 Verificare l'assenza di registrazioni (nel registro delle operazioni colturali) relativa all'utilizzo di fertilizzanti chimici di 
sintesi. 

cartacea 

Allegato numero 2



3 Verificare in campo sulle superfici oggetto dell'impegno che non siano presenti segni di impiego di fertilizzanti chimici 
di sintesi. 

visiva 

4 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del 
fascicolo di controllo. 

Cartacea/informatizzata 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione dell'EC1101, con superficie SOI violata minore o uguale al 3% 

ENTITA’ media Violazione dell'EC1101, con superficie SOI violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10% 

ENTITA’ alta Violazione dell'EC1101, con superficie SOI violata maggiore del 10% e minore o uguale al 20% 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre bassa 

DURATA media Sempre bassa 

DURATA alta Sempre bassa 

ESCLUSIONE: violazione dell'EC1102 e/o Violazione dell'EC1101 con superficie violata maggiore del 20%  

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM400 È consentito solo l'utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari ammessi 
dall'agricoltura biologica 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC 1103 Utilizzo di diserbanti e di prodotti fitosanitari ammessi per l'agricoltura biologica In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO EC 1103 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo e se 
abbiano rilevato la presenza di segni di diserbanti e altri prodotti fitosanitari - OTS 

informatizzata 

2 Verificare che tutti i trattamenti di diserbanti e fitosanitari (riportati sul registro) siano stati eseguiti utilizzando 
prodotti ammessi per l'agricoltura biologica 

cartacea 

3 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, verificare che le operazioni da loro eseguite siano state 
regolarmente riportate sul registro e che abbia utilizzato prodotti ammessi per l'agricoltura biologica. 

Cartacea 

4 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, verificare che sia presente e allegato al registro il modulo che il 
contoterzista è tenuto a rilasciare per ogni trattamento da lui eseguito. 

informatizzata 

5 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, la fattura dei servizi da essi prestati dovrà contenere anche 
espressa menzione all'esecuzione dei trattamenti fitosanitari e all'eventuale fornitura dei prodotti utilizzati. 

cartacea 

6 Verificare in campo che non vi siano segni di trattamenti. visiva 

7 Verificare che i documenti oggetto di valutazione e che consentono di ripercorrere il controllo eseguito siano stati 
acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo. 

Cartacea/informatizzata 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata minore o uguale al 3% e comunque almeno maggiore di 0,3 ha 

ENTITA’ media Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10 % 

ENTITA’ alta Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 10 % e minore o uguale al 20% 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre alta  

DURATA media Sempre alta  

DURATA alta Sempre alta  

ESCLUSIONE: Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 20% 



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM1694 Contenimento meccanico/manuale della flora invasiva azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC8115 Contenimento meccanico/manuale della flora invasiva In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 8115 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo - OTS  informatizzata 

2 Verificare sul posto l'assenza di flora invasiva nei prati permanenti oggetto di impegno visiva 

3 Verificare sul posto che il contenimento della flora invasiva sia stato effettuato mediante operazioni meccanico 
manuali 

visiva 

4 Acquisire foto georeferenziate che attestino la situazione complessiva dei prati permanenti. informatizzata 

5 Nel caso di situazioni di infrazione (evidenza flora invasiva) dovranno essere documentate fotograficamente e 
oggetto di stima delle superfici (%) 

n.a. 

6 Verificare sul registro delle operazioni colturali che il contenimento della flora invasiva sia stato effettuato 
mediante operazioni meccanico manuali secondo le specifiche delle Regioni/PPAA. 

cartacea 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione con Superficie (SOI) complessivamente violata minore o uguale al 3% 

ENTITA’ media Violazione con Superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10% 

ENTITA’ alta Violazione con Superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 10% e minore o uguale al 20% 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre bassa  

DURATA media Sempre bassa 

DURATA alta Sempre bassa 

ESCLUSIONE: Violazione con Superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 20% 

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM2561 PRATI - Esecuzione 2 sfalci, il primo entro giugno azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC921 Corretta esecuzione dello sfalcio annuale In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 921 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo - OTS informatizzata 

2 Verificare sul registro delle operazioni colturali il numero di sfalci, le tempistiche e le modalità di esecuzione cartacea 

3 Verificare in campo che siano stati effettuati gli sfalci previsti mediante il controllo dello stato del cotico erboso visiva 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Ritardo fino a 15 giorni dal primo sfalcio 

ENTITA’ media Ritardo fino a 30 giorni dal primo sfalcio 

ENTITA’ alta Secondo sfalcio non eseguito  

GRAVITA’ bassa Sempre media  

GRAVITA’ media Sempre media  

GRAVITA’ alta Sempre media  

DURATA bassa Uguale all’entità 

DURATA media Uguale all’entità 

DURATA alta Uguale all’entità 

ESCLUSIONE: mancata esecuzione dei due sfalci 
 

  



INTERVENTO SRA 08.2 – GESTIONE PRATI-PASCOLI 

ELENCO IMPEGNI CONTROLLI AMMINISTRATIVI 

CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM2764 Mantenere sulla superficie oggetto d’impegno un carico zootecnico di 0,2-2 UBA/ha azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC13922 Carico di bestiame- Rispetto dei limiti posti ai valori di UBA/ha In fase istruttoria 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO EC13922 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL 
CONTROLLO 

1 Calcolare le superfici a pascolo dichiarate a premio e ammissibili in domanda di pagamento: le superfici eleggibili sono 
quelle dell'intervento sulle quali sia stata indicata la pratica del pascolamento (comprese le PLT) escludendo le superfici 
dove sia stata indicata pratica diversa dal pascolamento. Le superfici dovranno essere conteggiate al netto delle tare.  
In caso di presenza di entrambi gli interventi SRA 8.2 e 8.3 per lo stesso CUAA è necessario verificare che sia rispettato 
il carico UBA/ha a livello aziendale ottenuto dal rapporto UBA totali aziendali/SOI come somma di tutte le superfici 
afferenti agli interventi 8.2 e 8.3.  

informatizzata 

2 Al 01 gennaio/anno campagna in corso il beneficiario deve disporre di almeno un codice ASL ricadente nelle province 
della Regione Liguria. Il calcolo delle UBA (al fine della determinazione del rapporto UBA/ha) viene effettuato tramite 
BDN, secondo quanto previsto dalla circolare AGEA n. 46301 del 9 giugno 2025. 
Per le aziende campione si procederà all'accertamento, alla data del controllo in loco, del numero dei capi 
Per le aziende (fornite dalla regione mediante l'invio del CUAA e del numero di domanda) che beneficiano della deroga 
di cui all'art.2 comma 5 del DM n. 1420/2015 (pascolo con animali di terzi) e per le aziende con codice di stalla riferito 
ad una regione diversa dalla Liguria che effettuano il pascolo con animali propri nella regione, la verifica non viene 
effettuata con modalità informatizzata. La restituzione degli esiti avverrà da parte della regione con la trasmissione del 
numero dei capi accertati tramite il registro di pascolo. Anche in questo caso per le sole aziende a campione è 
necessario considerare il numero dei capi riscontrati durante il controllo in loco. 

informatizzata 

3 Attivare per i capi il controllo ITC a livello di categoria animale, valorizzato automaticamente con il dato accertato in 
BDN. Sulle sole aziende in eccezione al passo 2 la regione dovrà intervenire registrando esito POSITIVO al controllo ITC 
fornendo il dato accertato per categoria. Il valore indicato dalla regione sostituirà la consistenza registrata in BDN. In 
caso di esito NEGATIVO verrà utilizzato il dato accertato da BDN. 

 



4 Il rapporto tra le UBA calcolate e la superficie determinata determinerà il carico di bestiame. Il controllo sarà 
positivamente superato se il valore UBA/ha risulterà maggiore o uguale a 0,2 e minore o uguale a 2 UBA/ha 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione dell'EC con rapporto UBA/ha compreso tra 2,0 e 2,2 UBA/ha  

ENTITA’ media Violazione dell'EC con rapporto UBA/ha compreso tra 2,2 e 2,3 UBA/ha  

ENTITA’ alta Violazione dell'EC con rapporto UBA/ha compreso tra 2,3 e 2,4 UBA/ha  

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Uguale all’entità 

DURATA media Uguale all’entità 

DURATA alta Uguale all’entità 

ESCLUSIONE: Violazione dell'EC con rapporto UBA/ha superiore al 2,4 oppure nel caso di rapporto UBA/ha inferiore a 0.2 

  



ELENCO IMPEGNI CONTROLLI IN LOCO (in azienda) 

CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM398 Contenimento meccanico/manuale della flora invasiva non sufficientemente contrastata dagli 
animali al pascolo 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC1100 Contenimento meccanico/manuale della flora invasiva non sufficientemente contrastata dagli animali al pascolo In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 1100 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo - OTS informatizzata 

2 Verificare sul posto l'assenza di flora invasiva nei pascoli oggetto di impegno visiva 

3 Verificare sul posto che il contenimento della flora invasiva non sufficientemente contrastata dagli animali al 
pascolo sia stato effettuato mediante operazioni meccanico manuali secondo le specifiche delle Regioni 

visiva 

4 Acquisire foto georeferenziate che attestino la situazione complessiva dei pascoli n.a. 

5 Nel caso di situazioni di infrazione (evidenza flora invasiva non sufficientemente contrastata su parte o la totalità 
dei pascoli) dovranno essere documentate fotograficamente e oggetto di stima delle superfici (%) 

n.a. 

6 Verificare sul registro delle operazioni colturali che il contenimento della flora invasiva, non sufficientemente 
contrastata dagli animali al pascolo, sia stato effettuato mediante operazioni meccanico manuali secondo le 
specifiche delle regioni 

cartacea 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione con superficie (SOI) violata minore o uguale al 3% 

ENTITA’ media Violazione con superficie (SOI) violata maggiore del 3%e minore o uguale al 10 % 

ENTITA’ alta Violazione con superficie (SOI) violata maggiore del 10 % e minore o uguale al 20 % 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità   

GRAVITA’ media Uguale all’entità   

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre bassa  

DURATA media Sempre bassa 

DURATA alta Sempre bassa 

ESCLUSIONE: Violazione con Superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 20% 



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM399 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. N. 152/2006. Divieto di 
utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi. 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC 1101 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 In qualsiasi momento 

EC 1102 Divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 1101 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo (OTS) e se 
abbiano rilevato la presenza di segni di fanghi o la presenza di altri rifiuti 

informatizzata 

2 Verificare sul registro delle operazioni colturali se è presente qualsiasi utilizzo e di spandimento di fanghi o di altri 
rifiuti recuperati in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del d. lgs. N. 152/2006, sulle superfici oggetto di impegno. 

cartacea 

3 Verificare se si riscontrano negli appezzamenti oggetto di impegno particelle catastali autorizzate allo 
spandimento dei fanghi, attraverso la consultazione gli elenchi provinciali delle ditte autorizzate allo spandimento 
dei fanghi e alla verifica della documentazione che obbligatoriamente accompagna il trasporto dei fanghi. 

n.a 

4 Verifica dello stato dei terreni al fine di accertare la presenza di effetti diretti e indiretti riconducibili all'avvenuto 
spargimento di fanghi o di altri rifiuti recuperati in operazioni R10 

visiva 

5 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno 
del fascicolo di controllo. 

Cartacea/informatizzata 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 1102 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo e se 
abbiano rilevato la presenza di segni di utilizzo di fertilizzanti chimici di sintesi - OTS 

informatizzata 

2 Verificare l'assenza di registrazioni (nel registro delle operazioni colturali) relativa all'utilizzo di fertilizzanti chimici 
di sintesi. 

cartacea 

3 Verificare in campo sulle superfici oggetto dell'impegno che non siano presenti segni di impiego di fertilizzanti 
chimici di sintesi. 

visiva 

4 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno 
del fascicolo di controllo. 

Cartacea/informatizzata 

 



GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione dell'EC1101, con superficie SOI violata minore o uguale al 3% 

ENTITA’ media Violazione dell'EC1101, con superficie SOI violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10% 

ENTITA’ alta Violazione dell'EC1101, con superficie SOI violata maggiore del 10% e minore o uguale al 20% 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre bassa 

DURATA media Sempre bassa 

DURATA alta Sempre bassa 

ESCLUSIONE: violazione dell'EC1102 e/o Violazione dell'EC1101 con superficie violata maggiore del 20%  

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM400 È consentito solo l'utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari ammessi 
dall'agricoltura biologica 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC 1103 Utilizzo di diserbanti e di prodotti fitosanitari ammessi per l'agricoltura biologica In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO EC 1103 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo e se 
abbiano rilevato la presenza di segni di diserbanti e altri prodotti fitosanitari - OTS 

informatizzata 

2 Verificare che tutti i trattamenti di diserbanti e fitosanitari (riportati sul registro) siano stati eseguiti utilizzando 
prodotti ammessi per l'agricoltura biologica 

cartacea 

3 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, verificare che le operazioni da loro eseguite siano state 
regolarmente riportate sul registro e che abbia utilizzato prodotti ammessi per l'agricoltura biologica. 

Cartacea 

4 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, verificare che sia presente e allegato al registro il modulo che il 
contoterzista è tenuto a rilasciare per ogni trattamento da lui eseguito. 

informatizzata 

5 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, la fattura dei servizi da essi prestati dovrà contenere anche 
espressa menzione all'esecuzione dei trattamenti fitosanitari e all'eventuale fornitura dei prodotti utilizzati. 

cartacea 

6 Verificare in campo che non vi siano segni di trattamenti. visiva 

7 Verificare che i documenti oggetto di valutazione e che consentono di ripercorrere il controllo eseguito siano stati 
acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo. 

Cartacea/informatizzata 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata minore o uguale al 3% e comunque almeno maggiore di 0,3 ha 

ENTITA’ media Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10 % 

ENTITA’ alta Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 10 % e minore o uguale al 20% 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre alta  

DURATA media Sempre alta  

DURATA alta Sempre alta  

ESCLUSIONE: Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 20%  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM2762 PRATI-PASCOLI: esecuzione di uno sfalcio annuale entro il mese di giugno azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC921 Corretta esecuzione dello sfalcio annuale In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 921 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo - OTS informatizzata 

2 Verificare sul registro delle operazioni colturali che lo sfalcio sia stato eseguito entro il mese di giugno cartacea 

3 Verificare in campo che sia stato effettuato lo sfalcio previsto mediante il controllo dello stato del cotico erboso visiva 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Sfalcio eseguito entro 15 giorni dopo il 30 giugno 

ENTITA’ media Sfalcio eseguito entro 30 giorni dopo il 30 giugno 

ENTITA’ alta Sfalcio eseguito dopo 30 giorni dal 30 giugno 

GRAVITA’ bassa Sempre media  

GRAVITA’ media Sempre media  

GRAVITA’ alta Sempre media 

DURATA bassa Uguale all’entità 

DURATA media Uguale all’entità 

DURATA alta Uguale all’entità 

ESCLUSIONE: mancata esecuzione dello sfalcio 

  



 

CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM2763 Dopo lo sfalcio gestione del bestiame secondo il piano di pascolamento azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC11154 Gestione del bestiame secondo quanto previsto dal Piano di pascolamento redatto da un tecnico In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 11154 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare la presenza del piano di pascolamento redatto da un tecnico per la gestione del pascolamento del 
bestiame  

cartacea 

2 Verificare che i ricacci, dopo l'esecuzione dello sfalcio, siano gestiti tramite il pascolamento degli animali secondo 
quanto previsto dal piano di pascolamento redatto da un tecnico che consenta l'utilizzazione più favorevole del 
cotico erboso 

visiva 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa 1 violazione nella gestione del bestiame secondo quanto previsto dal piano di pascolamento 

ENTITA’ media 2 violazioni nella gestione del bestiame secondo quanto previsto dal piano di pascolamento 

ENTITA’ alta 3 o più violazioni nella gestione del bestiame secondo quanto previsto dal piano di pascolamento 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre media  

DURATA media Sempre media 

DURATA alta Sempre media 

ESCLUSIONE: mancata presenza del piano di pascolamento redatto dal tecnico 

  



INTERVENTO SRA 08.3 – GESTIONE PASCOLI 

ELENCO IMPEGNI CONTROLLI AMMINISTRATIVI 

CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM2764 Mantenere sulla superficie oggetto d’impegno un carico zootecnico di 0,2-2 UBA/ha azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC13922 Carico di bestiame- Rispetto dei limiti posti ai valori di UBA/ha In fase istruttoria 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO EC13922 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL 
CONTROLLO 

1 Calcolare le superfici a pascolo dichiarate a premio e ammissibili in domanda di pagamento: le superfici eleggibili sono 
quelle dell'intervento sulle quali sia stata indicata la pratica del pascolamento (comprese le PLT) escludendo le superfici 
dove sia stata indicata pratica diversa dal pascolamento. Le superfici dovranno essere conteggiate al netto delle tare.  
In caso di presenza di entrambi gli interventi SRA 8.2 e 8.3 per lo stesso CUAA è necessario verificare che sia rispettato 
il carico UBA/ha a livello aziendale ottenuto dal rapporto UBA totali aziendali/SOI come somma di tutte le superfici 
afferenti agli interventi 8.2 e 8.3.  

informatizzata 

2 Al 01 gennaio/anno campagna in corso il beneficiario deve disporre di almeno un codice ASL ricadente nelle province 
della Regione Liguria. Il calcolo delle UBA (al fine della determinazione del rapporto UBA/ha) viene effettuato tramite 
BDN, secondo quanto previsto dalla circolare AGEA n. 46301 del 9 giugno 2025. 
Per le aziende campione si procederà all'accertamento, alla data del controllo in loco, del numero dei capi.  
Per le aziende (fornite dalla regione mediante l'invio del CUAA e del numero di domanda) che beneficiano della deroga 
di cui all'art.2 comma 5 del DM n. 1420/2015 (pascolo con animali di terzi) e per le aziende con codice di stalla riferito 
ad una regione diversa dalla Liguria che effettuano il pascolo con animali propri nella regione, la verifica non viene 
effettuata con modalità informatizzata. La restituzione degli esiti avverrà da parte della regione con la trasmissione del 
numero dei capi accertati tramite il registro di pascolo. Anche in questo caso per le sole aziende a campione è 
necessario considerare il numero dei capi riscontrati durante il controllo in loco. 

informatizzata 

3 Attivare per i capi il controllo ITC a livello di categoria animale, valorizzato automaticamente con il dato accertato in 
BDN. Sulle sole aziende in eccezione al passo 2 la regione dovrà intervenire registrando esito POSITIVO al controllo ITC 
fornendo il dato accertato per categoria. Il valore indicato dalla regione sostituirà la consistenza registrata in BDN. In 
caso di esito NEGATIVO verrà utilizzato il dato accertato da BDN. 

 



4 Il rapporto tra le UBA calcolate e la superficie determinata determinerà il carico di bestiame. Il controllo sarà 
positivamente superato se il valore UBA/ha risulterà maggiore o uguale a 0,2 e minore o uguale a 2 UBA/ha 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione dell'EC con rapporto UBA/ha che è compreso tra 2,0 e 2,2 UBA/ha  

ENTITA’ media Violazione dell'EC con rapporto UBA/ha che è compreso tra 2,2 e 2,3 UBA/ha  

ENTITA’ alta Violazione dell'EC con rapporto UBA/ha che è compreso tra 2,3 e 2,4 UBA/ha  

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Uguale all’entità 

DURATA media Uguale all’entità 

DURATA alta Uguale all’entità 

ESCLUSIONE: Violazione dell'EC con rapporto UBA/ha superiore al 2,4 oppure nel caso di rapporto UBA/ha inferiore a 0.2 

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM2564 Periodo di pascolamento di minimo 90 giorni complessivi (anche non consecutivi) all’anno azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC15674 Periodo di pascolamento minimo di 90 giorni complessivi all'anno, anche non consecutivi In fase di istruttoria 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO EC15674 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Calcolare tramite BDN i giorni di pascolamento medio, tenendo conto della data di ingresso e della data di uscita 
dal pascolo, e verificare che siano almeno 90 (anche non consecutivi) all'anno. 

informatizzata 

2 Per le aziende (fornite dalla regione mediante l'invio del CUAA e del numero di domanda) che beneficiano della 
deroga di cui all'art.2 comma 5 del DM n. 1420/2015 (pascolo con animali di terzi) e per le aziende con codice di 
stalla riferito ad una regione diversa dalla Liguria che effettuano il pascolo con animali propri nella regione, la 
verifica non viene effettuata con modalità informatizzata tramite BDN, ma con accertamento del numero di giorni 
di pascolamento tramite registro di pascolo. La regione fornirà gli ITC con il numero di giorni di pascolamento 
medio 

cartacea 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione dell'EC con una percentuale minore o uguale al 3% 

ENTITA’ media Violazione dell'EC con una percentuale maggiore del 3% e minore o uguale al 10%. 

ENTITA’ alta Violazione dell'EC con una percentuale maggiore del 10 % e minore o uguale al 20%. 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Uguale all’entità 

DURATA media Uguale all’entità 

DURATA alta Uguale all’entità 

ESCLUSIONE: Violazione dell'EC con percentuale maggiore del 20%  

 

 

 



ELENCO IMPEGNI CONTROLLI IN LOCO (in azienda) 

CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM399 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni 
R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. N. 152/2006. Divieto di utilizzo dei fertilizzanti 
chimici di sintesi. 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC 1101 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 In qualsiasi momento 

EC 1102 Divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 1101 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo (OTS) e se 
abbiano rilevato la presenza di segni di fanghi o la presenza di altri rifiuti 

informatizzata 

2 Verificare sul registro delle operazioni colturali se è presente qualsiasi utilizzo e di spandimento di fanghi o di altri 
rifiuti recuperati in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del d. lgs. N. 152/2006, sulle superfici oggetto di impegno. 

cartacea 

3 Verificare se si riscontrano negli appezzamenti oggetto di impegno particelle catastali autorizzate allo 
spandimento dei fanghi, attraverso la consultazione gli elenchi provinciali delle ditte autorizzate allo spandimento 
dei fanghi e alla verifica della documentazione che obbligatoriamente accompagna il trasporto dei fanghi. 

n.a 

4 Verifica dello stato dei terreni al fine di accertare la presenza di effetti diretti e indiretti riconducibili all'avvenuto 
spargimento di fanghi o di altri rifiuti recuperati in operazioni R10 

visiva 

5 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno 
del fascicolo di controllo. 

Cartacea/informatizzata 

 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 1102 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo e se 
abbiano rilevato la presenza di segni di utilizzo di fertilizzanti chimici di sintesi - OTS 

informatizzata 

2 Verificare l'assenza di registrazioni (nel registro delle operazioni colturali) relativa all'utilizzo di fertilizzanti chimici 
di sintesi. 

cartacea 

3 Verificare in campo sulle superfici oggetto dell'impegno che non siano presenti segni di impiego di fertilizzanti 
chimici di sintesi. 

visiva 



4 Verificare che i documenti oggetto di valutazione siano stati acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno 
del fascicolo di controllo. 

Cartacea/informatizzata 

 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione dell'EC1101, con superficie SOI violata minore o uguale al 3% 

ENTITA’ media Violazione dell'EC1101, con superficie SOI violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10% 

ENTITA’ alta Violazione dell'EC1101, con superficie SOI violata maggiore del 10% e minore o uguale al 20% 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre bassa 

DURATA media Sempre bassa 

DURATA alta Sempre bassa 

ESCLUSIONE: violazione dell'EC1102 e/o Violazione dell'EC1101 con superficie violata maggiore del 20%  

  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM400 È consentito solo l'utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari ammessi 
dall'agricoltura biologica 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC 1103 Utilizzo di diserbanti e di prodotti fitosanitari ammessi per l'agricoltura biologica In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO EC 1103 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo e se 
abbiano rilevato la presenza di segni di diserbanti e altri prodotti fitosanitari - OTS 

informatizzata 

2 Verificare che tutti i trattamenti di diserbanti e fitosanitari (riportati sul registro) siano stati eseguiti utilizzando 
prodotti ammessi per l'agricoltura biologica 

cartacea 

3 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, verificare che le operazioni da loro eseguite siano state 
regolarmente riportate sul registro e che abbia utilizzato prodotti ammessi per l'agricoltura biologica. 

Cartacea 

4 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, verificare che sia presente e allegato al registro il modulo che il 
contoterzista è tenuto a rilasciare per ogni trattamento da lui eseguito. 

informatizzata 

5 In caso di trattamenti eseguiti da contoterzisti, la fattura dei servizi da essi prestati dovrà contenere anche 
espressa menzione all'esecuzione dei trattamenti fitosanitari e all'eventuale fornitura dei prodotti utilizzati. 

cartacea 

6 Verificare in campo che non vi siano segni di trattamenti. visiva 

7 Verificare che i documenti oggetto di valutazione e che consentono di ripercorrere il controllo eseguito siano stati 
acquisiti (in forma cartacea o elettronica) all'interno del fascicolo di controllo. 

Cartacea/informatizzata 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata minore o uguale al 3% e comunque almeno maggiore di 0,3 ha 

ENTITA’ media Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10 % 

ENTITA’ alta Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 10 % e minore o uguale al 20% 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità 

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre alta  

DURATA media Sempre alta  

DURATA alta Sempre alta  

ESCLUSIONE: Violazione con superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 20% 



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM401 Contenimento meccanico/manuale della flora invasiva non sufficientemente contrastata 
dagli animali al pascolo e nel rispetto delle misure di conservazione stabilite per la Rete 
Natura 2000 ove pertinenti. 

azione Riduzione graduale 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC1104 Contenimento meccanico/manuale della flora invasiva non sufficientemente contrastata dagli animali al 

pascolo 

In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 1104 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare se sugli appezzamenti oggetto del controllo siano stati effettuati controlli anticipati in campo - OTS informatizzata 

2 Verificare sul posto l'assenza di flora invasiva nei pascoli oggetto di impegno visiva 

3 Verificare sul posto che il contenimento della flora invasiva non sufficientemente contrastata dagli animali al 
pascolo sia stato effettuato mediante operazioni meccanico manuali e nel rispetto delle misure di conservazione 
stabilite per la Rete Natura 2000 ove pertinenti, secondo le specifiche delle Regioni/PPAA 

visiva 

4 Acquisire foto georeferenziate che attestino la situazione complessiva dei pascoli informatizzata 

5 Nel caso di situazioni di infrazione (evidenza flora invasiva non sufficientemente contrastata su parte o la totalità 
dei pascoli) dovranno essere documentate fotograficamente e oggetto di stima delle superfici (%). 

n.a. 

6 Verificare sul registro delle operazioni colturali che il contenimento della flora invasiva non sufficientemente 
contrastata dagli animali al pascolo sia stato effettuato mediante operazioni meccanico manuali secondo le 
specifiche delle Regioni/PPAA 

cartacea 

GRIGLIA RIDUZIONI 

CLASSE LIVELLO REGOLA 

ENTITA’ bassa Violazione con Superficie (SOI) complessivamente violata minore o uguale al 3 % 

ENTITA’ media Violazione con Superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 3% e minore o uguale al 10 %  

ENTITA’ alta Violazione con Superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 10 % e minore o uguale al 20 % 

GRAVITA’ bassa Uguale all’entità 

GRAVITA’ media Uguale all’entità   

GRAVITA’ alta Uguale all’entità 

DURATA bassa Sempre bassa  

DURATA media Sempre bassa 

DURATA alta Sempre bassa 

ESCLUSIONE: Violazione con Superficie (SOI) complessivamente violata maggiore del 20%  



CODICE DESCRIZIONE MONTANTE RIDUCIBILE PENALITA’ 

IM402 Rispettare i criteri di gestione dei pascoli che consentano l'utilizzazione più favorevole del cotico 
erboso attraverso strumenti individuati ed adeguati alle realtà territoriali, quali piani di gestione 
aziendale, piani comprensoriali, piani di pascolamento che devono rispettare le normative vigenti 
a livello regionale 

azione esclusione 

ELEMENTI DI CONTROLLO ASSOCIATI ALL’IMPEGNO 

CODICE DESCRIZIONE MOMENTO DEL CONTROLLO 

EC1105 Rispettare i criteri di gestione dei pascoli. In qualsiasi momento 

DETTAGLI DELL’ELEMENTO DI CONTROLLO ASSOCIATO 1105 

PASSO DESCRIZIONE MODALITA’ DEL CONTROLLO 

1 Verificare in Azienda che siano stati individuati e adottati strumenti adeguati alle realtà territoriali nel rispetto 
delle normative vigenti a livello regionale come: Piani di Gestione Aziendale e/o Piani comprensoriali e Piani di 
pascolamento volti ad assicurare l'utilizzazione più favorevole del cotico erboso 

cartacea 

2 Verificare in campo la corretta turnazione mediante controllo visivo del cotico erboso che non evidenzi stati di 
sovra o sotto pascolamento 

visiva 
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